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La rappresentatività del settore 
ortofrutticolo
La PLV ortofrutticola dell’Emilia-Romagna
(anno 2008) è risultata superiore a 1 000 mil. .
di €uro, pari al 29% della PLV agricola totale
(3.955 mil. di €uro).
• Le aziende attive sono oltre 30.000.
i i di i i• La superf c e me a nfer ore a 5 ha.
La PLV frutticola
Anno 2008 – colture OCM 
 
 
Produzione 
Ton x .000 
PLV 
Mil. €uro 
P  520 4 275 8 ero , ,
Nettarina 270,6 135,3 
Pesco 209,6 104,8 
Melo 155,0 58,9 
Susino 58,3 32,0 
Albicocco 53,5 43,0 
Actinidia 58,5 33,9 
Fragola 15 4 20 0 , ,
Kaki 15,9 6,3 
Ciliegio 6,5 13,6 
 
Fonte: RER Assessorato Agricoltura 
La PLV orticola
Anno 2008 - colture OCM principali 
 
 Produzione 
Ton x .000  
PLV 
Mil. €uro 
Pomodoro da industria 1.469,4 152,8 
Cipolla 136,1 20,4 
Cocomero 55,1 8,5 
Lattuga 43,4 17,4 
Melone 33,2 9,3 
Fagiolo fresco 37,8 20,0 
Pisello fresco 28,2 7,7 
Zucca e zucchino 30,6 14,7 
Asparago 5,4 9,2 
Aglio 3,0 5,7 
 
Fonte: RER Assessorato Agricoltura 
Il regolamento comunitario
Il Regolamento CE 1234/07
Prevede l’erogazione di contributi alle Organizzazioni dei 
Produttori (O P ) ed alle Associazioni di . .
Organizzazioni dei Produttori (A.O.P.) per il 
conseguimento degli obiettivi previsti all’art. 103 quater :
a) pianificazione della produzione;
b) miglioramento della qualità dei prodotti;
c) incremento del valore commerciale dei prodotti;
d) promozione dei prodotti, freschi o trasformati;
e) misure ambientali e metodi di produzione rispettosi dell'ambiente,        
inclusa l'agricoltura biologica;
f) prevenzione e gestione delle crisi.
Il riconoscimento delle OP
Riconoscimento per prodotto o gruppi di prodotti
di cui all’art. 1, par. 2 del Reg. CE 2200/96 come
modificato dall’art. 47 del Reg. CE 1182/07 e/o per
prodotti destinati esclusivamente alla trasformazione.
Numero minimo di produttori uguale cinque.
Valore minimo di produzione commercializzata
per prodotto o gruppi di prodotti, come da specifica
tabella. (da 100.000 a 1.500.000 di euro)
Gruppo di 
prodotti CN code Descrizione
Parametro di riconoscimento 
per singolo prodotto nell’ambito 
della categoria 
€
070 0702 00 00 Pomodori freschi o refrigerati 1 500 000,00        . .
0703 Cipolle, scalogni, agli, porri ed altri ortaggi agliacei, freschi o refrigerati 1.500.000,00
0704  Cavoli, cavolfiori, cavoli ricci, cavoli rapa e simili prodotti commestibili del genere Brassica, freschi o refrigerati 1.500.000,00
0705 Lattughe (Latuca sativa) e cicorie (Cichorium spp ) fresche o refrigerate 1 500 000 00      . ,   . . ,
0706 Carote, navoni, barbabietole da insalata, salsefrica o barba di becco, sedani-rapa, ravanelli e simili radici commestibili, freschi o refrigerati                                     1.500.000,00
0707 00           Cetrioli e cetriolini, freschi o refrigerati 1.500.000,00
0708 Leg mi da granella anche sgranati freschi o refrigerati 1 500 000 00u   ,  ,   . . ,
ex 0709 Altri ortaggi, freschi o refrigerati, esclusi quelli delle sottovoci 07096091, 07096095, 07096099, 07099031, 07099039, 07099060, 070951 e 070959 1.500.000,00
070951
070959 Funghi e tartufi 250.000,00
080 0807 Meloni e cocomeri 250.000,00
ex 0802 Altre frutta a guscio, fresche o secche, anche sgusciate o decorticate, escluse noci di arec (o di betel) e noci di cola di cui alla sottovoce 0802 90 20 250.000,00
Agrumi freschi o secchi 1 500 000 000805 ,   Cedro
. . ,
250.000,00
0806 10 10 Uve da tavola, fresche 1.500.000,00
0808 Mele, pere e cotogne, fresche 1.500.000,00
0809 Albicocche ciliegie pesche (comprese le pesche noci) prugne e prugnole fresche 1 500 000 00             , ,     ,   , . . ,
0810          Altra frutta fresche 1.500.000,00
091 0910 20        Zafferano 100.000,00
ex 0910 99    Timo, fresco o refrigerato 100.000,00
121 ex 1211 90 85    Basilico, melissa, menta, origano — maggiorana selvatica (origanum vulgare), rosmarino, salvia, freschi o refrigerati 100.000,00
1212 99 30   Carrube 250.000,00
Durata minima di adesione di un socio non inferiore
ad un anno.
L’adesione del socio, quando finalizzata al
conferimento di uno specifico prodotto verso una
altra OP, deve essere espressamente autorizzata dalla
OP di appartenenza.
Il Valore della Produzione 
Commercializzata (VPC)
IL VALORE DELLA PRODUZIONE 
COMMERCIALIZZATA
Il valore della produzione commercializzata (VPC) rappresenta la base di 
calcolo per la determinazione del valore del Fondo di Esercizio (FE) destinato          ,  
ad accogliere sia i contributi finanziari della OP e/o dei suoi soci  sia gli aiuti 
finanziari comunitari, e si basa sulla produzione dei soci della/e 
i i /i di d i li i l d l diorgan zzaz one   pro uttor , m tatamente a  pro otto o a  gruppo  
prodotti, per i quali è stato chiesto il riconoscimento della OP. 
La documentazione di supporto del VPC è rappresentata dalle fatture di 
vendita, relative alla produzione commercializzata nel periodo di riferimento, 
emesse:
• dalla OP;
• dalla filiale dell’OP se partecipata almeno nella misura del 90% da 
organizzazioni di produttori o da cooperative alle stesse aderenti.; 
• dai soci autorizzati dall’OP all’emissione di fatture      .
Il calcolo del valore della produzione commercializzata
può includere il valore dei sotto prodotti. (come definiti
all’articolo 21, comma 1, lettera h) del Reg. CE 1580/07)
Il valore della produzione commercializzata può essere
calcolato nella fase di uscita dalla filiale, purché
almeno il 90% del capitale della filiale appartenga alla
OP o alla AOP, oppure a cooperative aderenti. (ai sensi
dell’articolo 52, comma 7 del Reg. CE 1580/07)
Voci di calcolo Segno 
contabile
Valore delle vendite dei prodotti freschi fatturate direttamente dalla OP (al netto di IVA). +
Valore delle vendite dei prodotti freschi fatturate dai soci (fatturazione delegata autorizzata dalla Regione o Provincia
autonoma
+
Valore delle vendite dei prodotti effettuate dai soci, anche tramite un’altra OP ai sensi dell’articolo 125 bis, paragrafo 2,
lettere b) e c) del regolamento (CE) n.1234/2007.
+
Valore delle vendite dei prodotti trasformati, diversi da quelli di prima trasformazione, ridotti del valore di acquisto degli
ingredienti “non ortofrutticoli” utilizzati e/o dei prodotti ortofrutticoli acquistati da terzi.
+
Valore delle vendite effettuate dalle filiali controllate per almeno il 90% da una o più OP e/o da soci persone giuridiche ad +
esse aderenti
Valore dei sottoprodotti. +
Aiuto percepito per i prodotti consegnati all'industria di trasformazione nell'ambito dei regimi di aiuto previsti dai
regolamenti (CE) n 2201/96 e n 2202/96 fino a quando tali regimi maturano i loro effetti
+
. . , ..
Valore degli indennizzi percepiti per assicurazioni sul raccolto stipulate nell’ambito delle misure di prevenzione delle crisi
o comunque gestite dall’OP.
+
Valore dei prodotti inviati alla distribuzione gratuita di cui all'articolo 103 quinquies , paragrafo 4, del regolamento (CE) +
n. 1234/2007.
Valore degli imballaggi utilizzati per il confezionamento di cui ai punti precedenti (se fatturati separatamente) +
Valore dei prodotti di prima trasformazione, come definiti all’articolo 21, paragrafo 1, lettera i) del regolamento (CE) n.
1580/2007
+
.
Valore di vendita dei prodotti di nuovi soci acquisiti dalla OP e non presenti ai punti precedenti. +
Valore di vendita dei prodotti di soci dimessi dalla OP e conteggiati ai punti precedenti. -
Valore di vendita di prodotti ortofrutticoli eventualmente acquistati da terzi ed inseriti ai punti precedenti -.
Spese di trasporto -
Sconti, abbuoni, ristorni, ecc. -
La fatturazione delegata non potrà superare il 40%
del valore della produzione commercializzata della OP.
E’ ammessa quando ricorre una documentata azione di
concentrazione dell'offerta e di politica unitaria di
vendita. Può essere concessa a soggetti giuridici che
posseggano almeno i requisiti corrispondenti al
riconoscimento:
-Numero di soci
-Valore commercializzato
I soci non produttori non devono possedere,
complessivamente più del 10% delle quote sociali con,
diritto di voto della OP.
I i t i l t d i i in ogn caso, non par ec pano a vo o per ec s on
relative al fondo di esercizio e non devono svolgere
attività concorrenziali con quelle delle OP.
Il Fondo di Esercizio (FE)
Il FONDO DI ESERCIZIO
Le attività pianificate nel programma operativo trovano il loro supporto 
economico-finanziario nel Fondo di esercizio, che costituisce una specifica 
posta nel bilancio delle OP. 
Le risorse afferenti a tale fondo finanziano esclusivamente i programmi 
operativi approvati dalle competenti Autorità, ai sensi dell’articolo 103 
quater del regolamento (CE) n. 1234/2007.
Il Fondo di esercizio,  istituito contabilmente ogni anno, deve essere  
distinto per annualità.  
L’importo indicativo del Fondo di esercizio deriva dall’applicazione al 
VPC nel periodo di riferimento, delle seguenti aliquote massime:
• 8 2% che consente di usufruire dell’aiuto comunitario fino al suo importo, ,           
del 4,1% del VPC;
• (eventualmente)1,0%, in aggiunta all’8,2% per eventuali azioni di 
ti d ll i i h t t l’8 2% fi ll’i tges one e e cr s  c e non rovano coper ura con ,  e no a mpor o 
massimo del 33% del Fondo di esercizio. 
•In questo caso l’aiuto comunitario può arrivare al 4,6 % della VPC .  
Il Programma Operativo 
(PO)
Programmi operativi
I programmi operativi nel settore ortofrutticolo 
perseguono due o più degli obiettivi di cui all'articolo 
122, lettera c), o dei seguenti obiettivi:
a) pianifica ione della prod ione;z   uz
b) miglioramento della qualità dei prodotti;
c) incremento del valore commerciale dei     
prodotti;
d) promozione dei prodotti, freschi o trasformati;
e) misure ambientali e metodi di produzione 
rispettosi dell'ambiente,
inclusa l'agricoltura biologica;  
f) prevenzione e gestione delle crisi.
a) i programmi operativi comprendano due o più azioni ambientali;
oppure
b) almeno il 10 % della spesa prevista dai programmi operativi riguardi          
azioni ambientali.
Le azioni ambientali rispettano i requisiti relativi ai pagamenti 
agroambientali di cui all'articolo 39 paragrafo 3 primo comma del    ,  ,    
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
il l (FEASR) ( 1 )sv upporura e    .
Qualora almeno l'80 % degli aderenti di un'organizzazione di produttori
siano soggetti a uno o più impegni agroambientali identici in virtù di
tale disposizione, ciascuno di tali impegni conta allora come un'azione
ambientale, quale prevista al primo comma, lettera a).
Il sostegno alle azioni ambientali di cui al primo comma copre le perdite
di reddito e i costi addizionali risultanti dall'azione.
a) Pianificazione della produzione
In questo obiettivo si possono attivare le azioni e 
l ti i i t ti i i lire a v  n erven pr nc pa :
• 1-Pianificazione della produzione e dell’offerta
– Impianti arborei e spese connesse
– Hw e SW 
– Studi e analisi di mercato    
• 2-Concentrazione dell’offerta
– Mezzi tecnici e macchinari per la movimentazione del prodotto        
– Acquisizione o affitto locali e magazzini per la gestione prodotto
• 11-Formazione
– Attività di divulgazione e formazione alle aziende
b) Miglioramento della qualità dei 
d ttipro o
In questo obiettivo si possono attivare le azioni e relativi 
interventi principali:
• 3-Miglioramento della qualità dei prodotti
– Serre e strutture di produzione
– Impianti antigrandine, irrigui e antibrina 
– Tecniche di miglioramento qualitativo delle produzioni
– Mezzi di trasporto coibentati e refrigerati o in a.c. (quota parte)
– Analisi chimiche per il controllo dei parametri merceologici 
P l il t ll lit ti d ll f i di l i– ersona e per  con ro o qua a vo e e as   avoraz one
• 11-Formazione
– Attività di divulgazione e formazione al personale tecnico addetto al 
controllo delle fasi di lavorazione.
• 5-Ottimizzazione dei costi di produzione
– Acquisto di tecnologie innovative in fase di produzione e gestione         
c) Incremento del valore 
commerciale dei prodotti  
In questo obiettivo si possono attivare le azioni e 
relativi interventi principali:
• 4-Incremento del valore commerciale dei prodotti
– Acquisizione di quote di partecipazione societarie
– Certificazione sistemi di qualità (BRC, Eurepgap, IGP, ecc..)
– Responsabile del marketing 
d) Promozione dei prodotti freschi 
t f tie ras orma
In questo obiettivo si possono attivare le azioni e 
relativi interventi principali:
• 3-Promozione dei prodotti freschi e trasformati
Acquisizione spazi e allestimento stand fieristici–      
– Ideazione grafica e stampa di materiale promozionale e 
informativo 
e) Misure ambientali
• 8a-Disciplina ambientale aziendale
Produzione integrata 
Produzione biologica
Verifica e taratura irroratrici
G i l i d i ifi iest one eco og ca e  r ut
Utilizzo di macchine di precisione
Utilizzo di mezzi tecnici a basso impatto ambientale
– Bioteli per usi vari
– Mezzi tecnici per la confusione sessuale
– Prodotti specifici per lotta biologica (feromoni e predatori) o per produzioni a basso impatto (insetti 
utili, bombi, virus agenti impollinanti ecc)
Att t i di b lit i i l tt i h lli l tt i i )– rezza ure per p ro ser o, raccog r c  e e r c e, carre  e e r c  e a gas
Utilizzo di piante orticole microinnestate
Gestione del suolo
Analisi dei terreni–   
– Piani di concimazione
– Sovescio con uso di piante biocidi
Tutela e risparmio idrico
– Introduzione impianti più efficienti ed efficaci
– Sistemi di gestione integrata dell’irrigazione
8b-Disciplina ambientale extra azienda agricola
Riduzione delle emissioni (nei cicli produttivi)
Utilizzando gas naturale o altri combustibili che riducano l’emissione di CO2
Utilizzando energie rinnovabili
Trattamenti di depurazione effluenti
Trasporto combinato
Interventi diversi di ottimizzazione della risorsa acqua
- Ottimizzazione degli usi
- Ottimizzazione degli impianti di depurazione e fognatura
- Sistemi di recupero
Introduzione di sistemi di co-generazione
G ti d i ifi ties one  e   r u
rifiuti da imballaggio con politiche di riciclo o riuso
rifiuti dei derivati di petrolio
rifiuti di origine organica   
Realizzazione ed ammodernamento degli impianti di distribuzione 
collettiva dei fitofarmaci.
Messa in opera di impianti di lavaggio delle attrezzature di          
distribuzione fitofarmaci
Giustificazione 
ambientale 
In considerazione degli effetti che l’agricoltura  ha determinato o potrebbe determinare sulle principali componenti ambientali è utile consolidare  ed estendere 
le tecniche di produzione agricola con caratteristiche di maggiore sostenibilità ambientale.
L’intervento  PRODUZIONE INTEGRATA , in particolare, si presta alla adozione anche su aree piuttosto vaste e può rappresentare anche in futuro 
l’elemento base di accordi agro-ambientali, parte integrante di interventi localizzati su aree sensibili dal punto di vista ambientale quali le aree preferenziali 
Questa azione prevede l’utilizzo di tecniche compatibili con la tutela dell’ambiente naturale e finalizzate ad incrementare il livello di salvaguardia della salute 
dei consumatori, privilegiando le pratiche produttive ecologicamente sostenibili e riducendo l’uso di prodotti chimici di sintesi e i conseguenti effetti negativi 
ll bisu ’am ente.
L’esigenza di diffondere ed incrementare i metodi di produzione agricola ecocompatibili, sia integrata che biologica, è giustificata come evidenziato 
nell’analisi dell’ambiente e del territorio dalla presenza in alcune aree di problematiche ambientali preoccupanti quali l’erosione e la perdita di fertilità dei 
suoli, la presenza nelle falde acquifere di inquinanti derivanti dalle pratiche agricole e zootecniche intensive, a causa dell’uso sistemico di fertilizzanti e, 
soprattutto di  prodotti fitosanitari.
Obiettivi
Sostegno all'adozione di tecniche di produzione integrata che riducano l'impiego di input chimici finalizzate alla conservazione della fertilità dei suoli e alla-             ,          
tutela della qualità della risorsa idrica;
- Riduzione dei rischi di dissesto idrogeologico e di erosione, in particolare nelle aree sensibili.
L’ Intervento  “Agricoltura Integrata” prevede impegni che vanno al di là delle norme obbligatorie stabilite in  applicazione degli articoli 4,  5  e degli Allegati 
III e IV del regolamento (CE) n. 1782/2003, requisiti minimi relativi all’uso di fertilizzanti e prodotti fitosanitari e di altre specifiche norme obblgatorie 
stabilite dalla legislazione nazionale e/o regionale, coerentemente a quanto disposto dall’articolo 39, comma 3 del regolamento (CE) n. 1698/2005.
Beneficiari Il beneficiario diretto è la OP, che rimane responsabile del livello di attuazione della azione.
Gli attuatori sono le aziende agricole socie
Impegni Le aziende aderenti all’Azione devono adottare su una definita superficie distinta per coltura le disposizioni tecniche indicate nei  Disciplinari di Produzione 
Integrata (DPI) per la fase di coltivazione, per le colture per le quali questi sono stati definiti ed approvati. 
I disciplinari di produzione integrata e le norme tecniche di difesa delle colture, sono approvati con specifiche Deliberazioni della Giunta Regionale e secondo 
quanto previsto dalla Decisione del Comitato STAR C(96) n. 3864 del 30/12/96.  Per quanto riguarda il settore specifico della difesa e del controllo delle 
infestanti, le norme tecniche sono conformi alle linee guida nazionali emanate dal “Comitato difesa integrata” istituito con Decreto Ministeriale n. 242/st del 
31 gennaio 2005 e successive modifiche e integrazioni. La deliberazione della Giunta regionale definisce tale conformità.
Durata Il periodo minimo di adesione è pari alla durata del programma operativo e, comunque, in ogni caso, non inferiore alla durata dell’azione similare del PSR 
regionale. Nel caso il programma operativo fosse inferiore ai 5 anni, l’impegno si prolunga , fino al completamento, nel successivo programma.
Entità ed intensità 
aiuto
L’ aiuto ai beneficiari è corrisposto sotto forma di premi annui per ettaro di superficie coltivata (SAU). 
A parità di impegni, è concedibile lo stesso livello di sostegno riconosciuto nel Programma di Sviluppo Rurale della Regione o Provincia autonoma 
competente.
Interrelazione con 
altri interventi
Non sono previste specifiche interrelazioni obbligatorie con altre azioni e/o interventi complementari della “Disciplina ambientale”: l’assistenza tecnica è
garantita dall’attivazione della misura nell’ambito del programma operativo
Documenti 
giustificativi 
Tenuta del fascicolo aziendale per verifica congruità e titolarità superfici.
Schede colturali aziendali per verifica congruità agronomica.
El ifi di t d ll OP l l ti fi i i i tàenco spec co pre spos o a a con e re a ve super c , spec e e var e .
Altro (Vincoli) L’azione è accettata solo se supportata da un servizio di assistenza tecnica interno o esterno alla OP e da un piano di autocontrollo (analisi) sulle produzioni.
Realizzazione ed ammodernamento degli impianti di distribuzione collettiva di fitofarmaci
P t i D i iarame r escr z one
Giustificazione 
ambientale 
In alcune realtà regionali e provinciali sono attivi da diverso tempo centri per la fornitura diretta di fitofarmaci ai produttori associati. In questi centri può 
avvenire la preparazione diretta, da parte di personale specializzato, della miscela di fitofarmaci che il frutticoltore ritira direttamente nella propria irroratrice o 
la distribuzione dei formulati che poi l’agricoltore utilizzerà secondo le indicazioni dell’assistenza tecnica. Tale forma di fornitura consente un monitoraggio 
preciso dei quantitativi di fitofarmaci utilizzati su aree significative, spesso di competenza di una o più organizzazioni di produttori, ma anche uno stretto 
t ll lit ti i i d tti i i ti d i d tt i C t i lt t i t d i i hi bi t li lt i ti d i ti d llcon ro o qua a vo su  p.a. e su  pro o  mp ega  a  pro u or . onsen e no re un con en men o e  r sc  am en a  a r men  er van  a a 
preparazione delle miscele presso le aziende degli agricoltori o direttamente in campo. I vantaggi sono particolarmente evidenti in una realtà territoriale 
caratterizzata da aziende di piccole dimensioni con elevata frammentazione degli appezzamenti.
I centri sono controllati dai produttori associati ad una organizzazione di produttori e come tali rappresentano degli strumenti preziosi per il controllo a monte 
dei fitofarmaci impiegati e quindi per il rispetto delle disposizioni annuali per la difesa integrata attuata nel rispetto delle linee guida.
Una piena efficienza di tali centri – che operano in stretto raccordo con la consulenza tecnica - può garantire un considerevole guadagno in termini rispetto dei 
disciplinari di difesa integrata ed in sintesi di sicurezza ambientale e salubrità del prodotto finale              .
Beneficiari Il beneficiario diretto è la OP, che rimane responsabile del livello di attuazione della azione. 
Gli attuatori possono essere: a) la stessa  OP   b)  soci dell’O.P. in qualità di gestori di strutture di distribuzione di fitofarmaci
Impegni Gli impegni specifici del beneficiario  sono:
a) mantenimento in efficienza ambientale dell’impianto, del  bene acquisito o dell’infrastruttura realizzata;
b) rispettare il periodo di ammortamento del bene, tenendo una specifica scheda di valutazione dell’impatto ambientale; 
Le aziende associate intese come “produttori” sono obbligati ad aderire e rispettare  disciplinari di produzione integrata vigenti per le colture per le quali questi 
sono stati definiti ed approvati. 
Durata Il periodo minimo di adesione è pari alla durata del programma operativo e, comunque, in ogni caso, non inferiore alla durata del periodo di ammortamento 
dell’investimento. Nel caso la durata restante del programma operativo fosse inferiore ai 5 anni, l’impegno si prolunga, fino al completamento del periodo di 
ammortamento, nel successivo programma.
Entità ed intensità aiuto L’aiuto ai beneficiari è da mettere in relazione all’ammissibilità dell’intervento. 
Non si prevedono aiuti diretti ai produttori od a superficie.
Interrelazione con altri 
interventi
L’azione ambientale è in diretta connessione con l’intervento n. 1 “produzione integrata” in quanto obbligatoria per i fruitori del servizio erogato dal centro di 
distribuzione collettiva di fitofarmaci.
Documenti giustificativi Fatture e giustificativi di spesa. 
Eventuali certificazioni ambientali rilasciate dalla Amministrazioni competenti. 
Attestazioni rilasciate dal costruttore oppure in alternativa relazioni tecniche di tecnici professionisti del settore.
f) Pre en ione e gestione delle crisi v z     
• Ritiri dal mercato
• Raccolta prima della maturazione o mancata 
raccolta degli ortofrutticoli
• Promozione e comunicazione
• Iniziative di formazione
• Assicurazione del raccolto
• Sostegno a fronte delle spese amministrative per la        
costituzione di fondi comuni di investimento.
• Le misure di prevenzione e gestione delle crisi, compreso il rimborso del capitale e 
d li i i li l i d ll i i l d leg  nteress  tota zzano a  mass mo un terzo e a spesa prev sta a t to o e  
programma operativo.
Lo statuto dell’OP impone agli aderenti i 
seguenti obblighi 
• Applicare in materia di conoscenza della produzione, 
i li i l bi l l fi d ll’OPcommerc a zzaz one e tute a am enta e, rego e ssate a  
(D.P.I.)
•Aderire per la produzione di un determinato prodotto ad una sola,           
OP
•Vendere tutta la produzione per il tramite dell’OP (salvo specifici casi)
• direttamente al consumatore, o per il proprio consumo una 
quantità fissata dallo SM non inf. Al 10%
• prodotti marginali per il tramite di altra OP
• prodotti che non rientrano tra quelli per cui l’OP ha richiesto il 
riconoscimento.
•Fornire informazioni a fini statistici su: 
•Superfici, raccolti, rese e vendite dirette
•Versare i contributi previsti dallo statuto
Lo statuto deve inoltre contenere
• Le modalità di definizione, adozione e modifica
d li bbli hi l t d teg  o g  a  p. o prece en e 
• L’imposizione dei contributi finanziari necessari al 
f i tunz onamen o
• Regole atte a consentire la gestione democratica 
dell’OP e delle decisioni prese    
• Le sanzioni in caso di inosservanza degli obblighi 
stat tariu
•Le regole per l’ammissione e il periodo minimo di 
adesione di nuovi soci   
• Le regole contabili e di bilancio necessarie per il 
funzionamento dell’OP     
PROGRAMMA OPERATIVO 
Lo strumento applicativo
• I programmi operativi devono perseguire due o 
iù d i i bi i ip  e  seguent  o ett v :
– Pianificazione della produzione
– Miglioramento della qualità dei prodotti
– Incremento del valore commerciale dei prodotti
– Promozione dei prodotti, freschi e trasformati
– Misure ambientali e metodi di produzione rispettosi 
dell’ambiente, inclusa l’agricoltura biologica
– Prevenire e gestire le crisi di mercato.
Lista delle operazioni e della spesa non eleggibili 
ll’ bit d i i ti ine am o e  programm  opera v
1) I costi di produzione generale con eccezione:        
- i costi specifici per i materiali organici per la protezione delle piante 
usati sia nella produzione organica, integrata a o convenzionale
il t ifi t d ll ti bi t l d li i b ll i-  cos o spec co genera o a a ges one am en a e eg  m a agg
- il costo specifico per la produzione organica, integrata o sperimentale
- costi specifici per assicurare il monitoraggio della normativa con gli 
standard di cui al Titolo II del presente Regolamento, con le norme a tutela 
delle piante e con il massimo livelli di residui.
2) I costi specifici sono i costi convenzionali, calcolati come la differenza tra i 
costi tradizionali ed i costi attualmente sostenuti.
costi amministrativi e del personale (costi correnti)
3) le entrate o i supplementi di prezzo al di fuori della gestione e prevenzione               
delle crisi
4)  i costi di assicurazione al di fuori della prevenzione e gestione delle crisi
5) il rimborso di prestiti contratti per una operazione realizzata prima dell’inizio del 
programma operativo al di fuori di quelli riportati nell’articolo 71
6) l’acquisto del terreno (il cui costo è più del 10% di tutta la spesa eleggibile sulla 
operazione. In casi eccezionali e debitamente giustificati, una percentuale più 
alta può essere fissata per le operazioni riguardanti la conservazione          
dell’ambiente), non con eccezione del caso in cui l’acquisto è necessario per 
realizzare un investimento incluso nel programma operativo.
7) i costi di incontri e programmi di formazione eccetto quelli che sono collegati al               
programma operativo, compreso indennità diarie, i costi di trasporto e di 
alloggio
8) i i ti l ti tit ti i d tti d i b i d ll OP f i d ll operaz on  o cos  re a ve a quan a v  pro o  a  mem r  e a  uor  a a 
Comunità 
9) operazioni che possono creare distorsioni alla concorrenza nelle altre attività 
i h d lleconom c e e a OP
10) attrezzatura di seconda mano che è stata acquistata con il supporto comunitario 
o nazionale entro i precedenti [7] anni
11) investimenti in mezzi di trasporto che possono essere usati per la 
commercializzazione e la distribuzione da parte della OP, eccetto 
equipaggiamenti addizionali sul camion per conservazione frigorifera o il 
trasporto ad atmosfera controllata
12) il noleggio eccetto nei casi in cui è economicamente giustificato come            
alternativa all’acquisto per soddisfare lo Stato Membro
13) i costi operativi di beni noleggiati
14) la spesa collegata a contratti di leasing (tasse interessi costi assicurativi ecc ) e        , ,  , .   
costi operativi eccetto il leasing stesso entro i limiti del valore di mercato netto 
dell’oggetto e entro le condizioni previste al punto (b) del primo sottoparagrafo 
d ll’ ti l 55 (1) d l R l t d ll C i i 1974/2006e ar co o   e  ego amen o e a omm ss one n. .
15) la promozione di marchi individuali commerciali o che contengano riferimenti 
geografici con eccezione: 
- il brand o marca commerciale dell’OP 
- marchi di promozione generica e marchi di promozione della qualità 
I nomi geografici sono permessi solo: 
- se sono una designazione protetta di origine o una indicazione geografica 
protetta, regolata dal Regolamento del Consiglio (CEE) n. 2081/92 o
- se, in tutti i casi nei quali non si applica la disposizione del punto (a), tali                
nomi geografici sono secondari al messaggio principale.
I materiali promozionali esibiranno l’emblema della Comunità europea (nel caso di 
materiali grafici) e includeranno la seguente legenda: “Campagna finanziata con il           
contributo della Comunità Europea” 
16) il subappalto o l’outsourcing di contratti relativi alle operazioni e alla spesa 
indicata come non eleggibile in tale elenco      
17) l’IVA con l’eccezione dell’Iva non recuperabile
18) interessi sul debito con l’eccezione del caso in cui il contributo sia dato in una 
forma che non sia quella dell’assistenza diretta non-rimborsabile
19)acquisto di proprietà immobiliari che sono stati acquistati con il sostegno 
comunitario o nazionale entro i precedenti [10] anni
20) investimenti in quote di compagnie sono non eleggibili se l’investimento 
rappresenta un investimento finanziario
21) Costi sostenuti da parti che non siano l’OP o i suoi soci
22) Investimenti o tipologie similari di azioni non sulle aziende dell’OP o dei suoi 
soci
23) Misure esternalizzate dall’OP al di fuori della Comunità. 
nell’anno 2009, stanno operando in 
Emilia-Romagna:
8 Organizzazioni di Produttori (O.P.)
5 Associazioni di Organizzazioni di 
Produttori, (A.O.P) di cui:
 una con compagine sociale regionale    ,
 quattro interegionali
 e una transnazionale.
Attualmente, in Emilia-Romagna, si contano 24 OP con
una linea di tendenza verso l’aggregazione di livello
superiore in AOP (5 sono quelle operative oggi) a carattere
interregionale e internazionale.
La Diamantina
O.P. CHIARA OPERA
OP MINGUZZI
FUNGHI delle TERRE
di ROMAGNA
MODERNA
La rappresentatività delle OP e AOP 
regionali (anno 2008)
Il sistema organizzato in Emilia-
Romagna vede l’aggregazione di 14.612
i d f i l i d laz en e orto rutt co e, 50% c rca e
totale regionale.
A livello nazionale le aziende aggregate
rappresentano il 30% del totale.
I soci fuori regione delle OP e AOP
(anno 2008)
766 az.agr.517 az.agr.
401 az.agr.
451 az.agr.
La base produttiva delle OP e AOP
1.739 az.agr.
emiliano-romagnole è costituita
anche da aziende situate fuori
regione:
Lazio (1.739-8.6%), Veneto (766-3,8%),
Lombardia (517 2 6%) Basilicata (451- , , -
2,2%) , nonché in Francia (401- 2,0%).
Il fondo di esercizio delle OP e AOP 
 
anno  OP  AOP  fondo di 
esercizio 
mil/euro
variaz. su 
1999 
1999  16    48,6   
2000  16 60,1 +24%
2001  16    70,3  +44% 
2002  17  3  74,5  +53% 
2003  17  3  85,3  +75% 
2004  16  3  86,1  +76% 
2005  18 5 98,4 +102%
2006  19  5  97,8  +101% 
2007 19 6 101 2 +108%  ,
2008  21  5  121,5  +149% 
2009  24 5 141,1 +190%
 
Fonte: RER Assessorato Agricoltura 
La capacità di spesa delle OP e AOP
 
anno  VPC 
mil/euro
aiuto 
concesso %
aiuto UE     
% 
1999 *       
2000 *  
2001  863,8  4,04  4,1 
2002  915,3  4,1  4,1 
2003  1.059,2  4,03  4,1 
2004  1.050,6  4,04  4,1 
2005 1.205,3 4,1  4,1
2006  1.191,9  4,09  4,1 
2007 1 234 8 4 09 4 1. , ,   ,
2008 **  1.376,9  4,4  4,6 
 
Fonte: RER Assessorato Agricoltura 
* aiuto variabile fino all’entrata in vigore del Reg. CE 2699/00 
** entrata in vigore anche del Reg. CE 1234/07 
L’aiuto erogato alle OP e AOP
 
anno  aiuto erogato 
mil/euro
variaz. su 1999 
1999  23,1   
2000 26,4 +14%
2001  34,9  +51% 
2002  37,1  +60% 
2003  42,6  +84% 
2004  42,9  +84% 
2005  49,2  +112% 
2006  48,7  +110% 
2007  50,5  +118% 
2008  60,8  +162% 
 
Fonte: RER Assessorato Agricoltura 
La spesa FEOGA per i fondi di esercizio 
delle OP in alcuni Stati Membri
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Fonte: dati UNAPROA (bilancio FEOGA dal 15.10 al 14.10 anno successivo)
Gli interventi attuati con la OCM
Le azioni realizzate per una migliore organizzazione della
produzione, per la ricerca di innovazione e per una
maggiore efficacia rispetto al mercato, si possono
distinguere fra quelle realizzate a livello individuale
(aziende agricole) e quelle di gestione del sistema
(OP/AOP).
Le misure verticali per il sistema produttivo
andamento della spesa azioni verticali       
60
mil euro
40
50
30
10
20
Gli interventi rivolti alle aziende agricole, complessivamente,
hanno totalizzato una spesa pari a circa 361,4 mln di euro (periodo
0
1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008
1999-2008).
FRUTTICOLE superficie  in riconvers ione
h
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Il rinnovo varietale, nel complesso delle frutticole, ha evidenziato un
andamento crescente fino al 2003, successivamente in calo (2004-05) per
0
1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008
riprendere nel triennio seguente. La spesa totale è di 140,6 mil di euro.
FRUTTICOLE i i i i i l i r convers one  spec e  pr nc pa
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ACTINIDIA MELO PERO PESCO
La superficie su cui maggiore è risultato
l’intervento di rinnovamento riguarda il
pesco che con oltre 5.500 ha rappresenta
il 38% del totale.
PESCO: confronto nuovi impianti sul tota le e % di rinnovo                   
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0
nuovi impianti es is tente % rinnov.   
Nel pesco il rinnovo varietale ha evidenziato
una media di realizzazione di circa il 10%
(periodo 2004-2008).
FRUTTICOLE superficie applicazione DPI
2006
2007
2008
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2003
2004
2005
1999
2000
2001
0 10.000 20.000 30.000 40.000 50.000 ha
DPI tradizionale L’applicazione della produzione integrata
per le frutticole, per una spesa totale di 32,1
mil di euro, ha trovato un livello di diffusione
i l 72% (d t di d l d i ) d llpar a a o me o e ecenn o e a
superficie complessiva.
PESCO superficie applicazione DPI
2006
2007
2008
La produzione integrata nel pesco ha
evidenziato un notevole livello di applicazione
con un andamento di costante crescita (1999
pari al 55% 2008 pari al 88%)
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Pesco: superficie a confusione sessuale rispetto a integrato             
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sup. DPI sup. conf. Sex
Il ricorso a specifici mezzi tecnici complementari alla difesa integrata alla,
luce della diffusione raggiunta, rappresenta per il pesco lo strategico
strumento di mercato per la valorizzazione delle produzioni.
Le strutture di protezione 
antigrandine
anno Euro 
andamento della spesa per antigrandine
1999 156.442 
2000 433.898 
2001 71.520 3.000.000
3.500.000
4.000.000
Euro
2002 678.755 
2003 2.198.310 1.000.000
1.500.000
2.000.000
2.500.000
2004 3.501.215 
2005 3.017.847 
2006 2 29 0
0
500.000
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 .5 .1 7 
2007 3.068.182 
2008 2.381.295 
 
Gli impianti di fertirrigazione
anno Euro 
andamento della spesa per impianti di irrigazione
1999 769.683 
2000 1.030.326 
2001 2 767 244 
6.000.000
. .
2002 3.168.203 
2003 3.578.246 3.000.000
4.000.000
5.000.000
E
u
r
o
2004 5.589.356 
2005 3.958.626 
0
1.000.000
2.000.000
2006 3.380.201 
2007 3.286.206 
2008 3.552.688 
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Gli impianti di protezione e forzatura
anno Euro 
andamento della spesa per serre/tunnel
1999 9.947 
2000 430.421 
2001 445 341 1.600.000
2.000.000
Euro
.
2002 423.353 
2003 500.822 800.000
1.200.000
2004 528.917 
2005 539.530 0
400.000
99 00 01 02 03 04 05 06 07 082006 913.121 
2004 1.082.837 
2008 1 936 248 
19 20 20 20 20 20 20 20 20 20
. .
 
Le misure orizzontali per il sistema gestionale
d t d ll i i i t lian amen o  e a spesa az on  orr zon a
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e az on sv uppo e s s ema organ zza o anno
evidenziato una spesa pari a circa 807,4 mil di euro
(periodo 1999-2008).
1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008
Con le risorse della OCM, nel decennio osservato, sono
stati realizzati investimenti orizzontali indirizzati verso due
obiettivi principali, la commercializzazione e i costi di
lavorazione.
Il miglioramento delle possibilità di collocazione
attraverso la realizzazione di specifiche campagne
promozionali e studi di mercato.
L’ottimizzazione dei costi di lavorazione con
l’acquisizione di tecnologie e attrezzature innovative
d di t ll f di ti d l d tte ca e a a ase ges one e pro o o.
Le aziende nel 2008
Le OP dell’E R associano  . .  
20.230 aziende agricole:
di cui 11.924 seguite in 15%
assistenza tecnica
9.539 ortofrutta
1 685 d d
85%
. pomo oro a 
ind. Ortofrutta Pomodoro ind.
Le superfici 
Le 11 924 aziende in assistenza .    
tecnica
occupano una superficie di 54%46%
48.291,74 ettari
di cui.
26 017 13 t f tt. , or o ru a
22.274,61 pomodoro da 
ind
Ortofrutta Pomodoro ind.
.
Le principali specie ortofrutticole in 
assistenza tecnica
Pesco e nett 13 513 48 ha  . . ,
Pero 10.469,56 ha
Actinidia 4 508 98 ha. ,
Albicocco 1.882,74 ha 
Melo 1 879 76 ha. ,
Susino 1.814,29 ha
Pisello ind 3 810 29 ha . . ,
Fagiolino 1.070,63 ha
Fagiolo ind. 947,05 ha 
Cipolla 913,55 ha
Lattuga 446,00 ha
Cocomero 390,12 ha
L’assistenza tecnica 
Viene mediamente svolta da 
300 tecnici all’anno
200 nel settore dell’ortofrutta
l d l100 ne  comparto e  
pomodoro da industria  
Le criticità rilevate (1)
Il t  di i t  d llpun o v s a e e
Organizzazioni dei Produttori
 eccessiva burocratizzazione
 insufficenti risorse disponibili
ll f d l ll contro i requenti e non coor inati, a ive o
regionale, nazionale e comunitario
Le criticità rilevate (2)
Il punto di vista dello Stato membro
 diffi ltà di ico aggregaz one
 insufficenti risorse disponibili rispetto al V.P.C.
 controlli non coordinati, a livello nazionale e 
comunitario
 eccessiva standardizzazione degli obiettivi fissati
 t  i i t  d ll  ifi ità i limanca o r conosc men o e e spec c naz ona
I vantaggi riscontrati
Definizione di un più efficiente sistema produttivo:
programmazione
miglioramento qualititivo
sviluppo commerciale
salvaguardia dell’ambiente
Ottimizzazione del sistema di filiera
La OCM ortofrutticola ha dimostrato, dal 1999
ad oggi di rappresentare un importante e,
determinante regime di sostegno per il settore.
Anche a fronte di campagne negative per il
reddito delle aziende, la OCM ha garantito il
finanziamento all’innovazione per rendere,
comunque, competitiva l’offerta.
Le OP/AOP emiliano-romagnole per conto loro, ,
hanno dato prova di essere imprese economiche
con grandi capacità di intervento e di spesa.
Per queste ragioni è necessario continuare il processo
di ammodernamento, di aggregazione e di
programmazione.
L’obiettivo finale deve essere la razionalizzazione dei
costi con il conseguente aumento della redditività
delle aziende agricole associate.
CLIENTI
CONSUMATORI 160.000.000
89.000.000
PUNTI VENDITA 170.000
CENTRALI di ACQUISTO
CENTRI di DISTRIBUZIONE 600
110
determinazione
del PREZZO
L 8 600
FORNITURA
SEMI LAVORAZIONE
AVORAZIONE
160.000
80.000
.
PRODUZIONE 3.200.000
Fonte: OECD, 2003.
Alcune valutazioni
Le campagne 2004 , 2005 e 2009 sono
risultate particolarmente difficili ed hanno determinato
uno scenario estremamente critico per la filiera
ortofrutticola.
• Remunerazioni molto basse dei prodotti
• Difficile collocazione delle produzioni
• Abbandono dell’attività agricola
Il mercato nel 2006 e 2007 ha registrato un andamento
di moderata crescita, mentre il 2008 è stato un
anno positivo per i bilanci delle aziende agricole.
Le principali ca se di difficoltà sono rappresentate da:u
• squilibri strutturali
• mancanza di strumenti di gestione preventiva delle
crisi
• costante aumento delle importazioni da Paesi
terzi
• sostanziali differenze nei costi di produzione e
in particolare del costo del lavoro nella Europa a 25
• determinazione dei prezzi dei prodotti da parte della
Grande Distribuzione
Grazie per l’attenzione
sito web: www.ermesagricoltura.it
